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Principi fondamentali nella gestione dei Principi fondamentali nella gestione dei Principi fondamentali nella gestione dei Principi fondamentali nella gestione dei Principi fondamentali nella gestione dei Principi fondamentali nella gestione dei Principi fondamentali nella gestione dei Principi fondamentali nella gestione dei 

rifiutirifiutirifiutirifiutirifiutirifiutirifiutirifiuti

•• principio comunitario «principio comunitario «chi inquina pagachi inquina pagachi inquina pagachi inquina pagachi inquina pagachi inquina pagachi inquina pagachi inquina paga» prevede » prevede 

che vi sia un contributo economico differente in che vi sia un contributo economico differente in 

base alla quantità di rifiuti che si produce.base alla quantità di rifiuti che si produce.

•• il costo del servizio deve essere ripartito tra i il costo del servizio deve essere ripartito tra i 

cittadini in modo proporzionale alla produzione dei cittadini in modo proporzionale alla produzione dei 

rifiuti rifiuti 

•• chi più produce rifiuti è chiamato a contribuire chi più produce rifiuti è chiamato a contribuire 

maggiormente al costo del loro smaltimentomaggiormente al costo del loro smaltimento..



Dove siamo..Dove siamo..

•• Nell’attuale pacchetto europeo Nell’attuale pacchetto europeo per l’economia per l’economia per l’economia per l’economia per l’economia per l’economia per l’economia per l’economia 

circolarecircolarecircolarecircolarecircolarecircolarecircolarecircolare a questo principio si affianca quello della a questo principio si affianca quello della 

tariffazione puntualetariffazione puntualetariffazione puntualetariffazione puntualetariffazione puntualetariffazione puntualetariffazione puntualetariffazione puntuale

(pay ad you throw).(pay ad you throw).



TARIFFA PUNTUALETARIFFA PUNTUALE

•• La tariffa puntuale è uno strumento che La tariffa puntuale è uno strumento che 

comporta l’applicazione di un metodo di comporta l’applicazione di un metodo di 

pagamento della tariffa basato sulla quantità pagamento della tariffa basato sulla quantità 

dei rifiuti effettivamente prodotta.dei rifiuti effettivamente prodotta.



TARIFFA PUNTUALETARIFFA PUNTUALE

•• Effetti immediati ed evidenti sono:Effetti immediati ed evidenti sono:

a) riduzione del rifiuto urbano  totale, a) riduzione del rifiuto urbano  totale, 

b) riduzione del secco non riciclabile;b) riduzione del secco non riciclabile;

c) aumento della raccolta differenziata. c) aumento della raccolta differenziata. 

d) attuazione del principio “chi inquina paga”d) attuazione del principio “chi inquina paga”

e) aumento della sensibilità dei cittadini  verso la e) aumento della sensibilità dei cittadini  verso la 

tutela dell’ambiente.tutela dell’ambiente.

E’ un strategia da pianificare a medio lungo termineE’ un strategia da pianificare a medio lungo termine



Il nuovo Decreto 20Il nuovo Decreto 20Il nuovo Decreto 20Il nuovo Decreto 20Il nuovo Decreto 20Il nuovo Decreto 20Il nuovo Decreto 20Il nuovo Decreto 20--------0404040404040404--------1717171717171717

Stabilisce i criteri per la realizzazione da Stabilisce i criteri per la realizzazione da Stabilisce i criteri per la realizzazione da Stabilisce i criteri per la realizzazione da Stabilisce i criteri per la realizzazione da Stabilisce i criteri per la realizzazione da Stabilisce i criteri per la realizzazione da Stabilisce i criteri per la realizzazione da 

parte dei Comuni diparte dei Comuni diparte dei Comuni diparte dei Comuni diparte dei Comuni diparte dei Comuni diparte dei Comuni diparte dei Comuni di::

sistemi di misurazione puntuale della sistemi di misurazione puntuale della 

quantità di rifiuti conferiti dalle utenze quantità di rifiuti conferiti dalle utenze 

al servizio pubblico.al servizio pubblico.



««L'identificazione delle utenze avviene mediante L'identificazione delle utenze avviene mediante 

l'assegnazione di un codice personale ed univoco a l'assegnazione di un codice personale ed univoco a 

ciascuna utenzaciascuna utenza.».»

Misurazione puntualeMisurazione puntualeMisurazione puntualeMisurazione puntualeMisurazione puntualeMisurazione puntualeMisurazione puntualeMisurazione puntuale = misurazione del conferimento di = misurazione del conferimento di 

ciascunaciascuna utenza (singola o aggregata)utenza (singola o aggregata)

L’identificazione dell’utenza conferente diventa L’identificazione dell’utenza conferente diventa 

condizione imprescindibilecondizione imprescindibile

Identificazione delle utenze (art. 3)Identificazione delle utenze (art. 3)Identificazione delle utenze (art. 3)Identificazione delle utenze (art. 3)
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I sistemi di misurazione puntuale devono consentire di:I sistemi di misurazione puntuale devono consentire di:I sistemi di misurazione puntuale devono consentire di:I sistemi di misurazione puntuale devono consentire di:I sistemi di misurazione puntuale devono consentire di:I sistemi di misurazione puntuale devono consentire di:I sistemi di misurazione puntuale devono consentire di:I sistemi di misurazione puntuale devono consentire di:

a)a) identificare l’utenzaidentificare l’utenzaidentificare l’utenzaidentificare l’utenzaidentificare l’utenzaidentificare l’utenzaidentificare l’utenzaidentificare l’utenza che conferisce mediante un codice univoco oppure che conferisce mediante un codice univoco oppure 

mediante riconoscimento dell’utente;mediante riconoscimento dell’utente;

b)b)b)b)b)b)b)b)registrare il numero dei conferimentiregistrare il numero dei conferimentiregistrare il numero dei conferimentiregistrare il numero dei conferimentiregistrare il numero dei conferimentiregistrare il numero dei conferimentiregistrare il numero dei conferimentiregistrare il numero dei conferimenti attraverso la rilevazione delle attraverso la rilevazione delle 

esposizioni dei contenitori o dei sacchi oppure del conferimentoesposizioni dei contenitori o dei sacchi oppure del conferimento diretto diretto 

nei contenitori con apertura controllata o degli accessi ai centnei contenitori con apertura controllata o degli accessi ai centri comunali ri comunali 

di raccolta;di raccolta;

c)c)c)c)c)c)c)c)misurare la quantità di rifiuti conferitimisurare la quantità di rifiuti conferitimisurare la quantità di rifiuti conferitimisurare la quantità di rifiuti conferitimisurare la quantità di rifiuti conferitimisurare la quantità di rifiuti conferitimisurare la quantità di rifiuti conferitimisurare la quantità di rifiuti conferiti, attraverso , attraverso la pesatura direttala pesatura direttala pesatura direttala pesatura direttala pesatura direttala pesatura direttala pesatura direttala pesatura diretta o o 

indiretta.indiretta.

Requisiti  minimi  dei  sistemi  di  identificazione  e   Requisiti  minimi  dei  sistemi  di  identificazione  e   Requisiti  minimi  dei  sistemi  di  identificazione  e   Requisiti  minimi  dei  sistemi  di  identificazione  e   

misurazione misurazione misurazione misurazione puntualepuntualepuntualepuntuale della quantitdella quantitdella quantitdella quantitàààà di rifiuto (art. 5)di rifiuto (art. 5)di rifiuto (art. 5)di rifiuto (art. 5)
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TARIFFA PUNTUALE



Sistema attualeSistema attuale

Attualmente la raccolta dei rifiuti avviene per  le Attualmente la raccolta dei rifiuti avviene per  le 

seguenti tipologie di rifiuto con il sistema porta a seguenti tipologie di rifiuto con il sistema porta a 

porta:porta:

CartaCarta

PlasticaPlastica

Vetro e metalliVetro e metalli

OrganicoOrganico

IndifferenziatoIndifferenziato



ISOLE ECOLOGICHE SMARTISOLE ECOLOGICHE SMART

E’ un sistema di isole ecologiche intelligenti:che E’ un sistema di isole ecologiche intelligenti:che 

hanno le seguenti caratteristiche:hanno le seguenti caratteristiche:

A) funzionano attraverso l’utilizzo di una card  A) funzionano attraverso l’utilizzo di una card  

(IDENTIFICAZIONE UTENTE)(IDENTIFICAZIONE UTENTE)

B) pesano i rifiuti al momento del conferimento. B) pesano i rifiuti al momento del conferimento. 

(SISTEMA DI MISURAZIONE)(SISTEMA DI MISURAZIONE)

C) Il sistema è dotato di telecamera e controllo C) Il sistema è dotato di telecamera e controllo 

informatico delle quantità dei materiali consegnati a informatico delle quantità dei materiali consegnati a 

pubblico serviziopubblico servizio..



Vantaggi del sistema:Vantaggi del sistema:

-- controllo dei conferimenti dei rifiuti;controllo dei conferimenti dei rifiuti;

-- migliore qualità dei materiali e quindi migliore qualità dei materiali e quindi 

maggior incasso dai consorzi di filiera;maggior incasso dai consorzi di filiera;

-- attribuzione puntuale della quota variabile attribuzione puntuale della quota variabile 

all’utente per i rifiuti effettivamente all’utente per i rifiuti effettivamente 

prodotti;prodotti;

ISOLE ECOLOGICHE SMARTISOLE ECOLOGICHE SMART



Risultati attesiRisultati attesi

•• Il sistema consente di avere un’elaborazione Il sistema consente di avere un’elaborazione 

dati in modo che ad ogni utente sia dati in modo che ad ogni utente sia 

attribuita l’effettiva quantità di rifiuti che ha attribuita l’effettiva quantità di rifiuti che ha 

conferito e quindi si riesce a calcolare per conferito e quindi si riesce a calcolare per 

ogni nucleo familiare la percentuale corretta ogni nucleo familiare la percentuale corretta 

di raccolta differenziata.di raccolta differenziata.

•• Ciò consentirà di modulare la tariffa delle Ciò consentirà di modulare la tariffa delle 

singole utenze.singole utenze.





TIPOLOGIA DI RIFIUTI CHE SI CONFERISCONOTIPOLOGIA DI RIFIUTI CHE SI CONFERISCONO NELLE NELLE 

ISOLEISOLE

•• ORGANICOORGANICO

•• CARTACARTA

•• PLASTICAPLASTICA

•• INDIFFERENZIATOINDIFFERENZIATO

•• OLIO ESAUSTO, FARMACI E PILEOLIO ESAUSTO, FARMACI E PILE\\BATTERIEBATTERIE

Novità:Novità:

Vetro da soloVetro da solo

Barattoli e alluminio da soliBarattoli e alluminio da soli



Come funzionano le isole smartCome funzionano le isole smart

•• Il sistema funzionamento è semplice ed intuitivo. Il sistema funzionamento è semplice ed intuitivo. 

•• Le abitudini all’interno delle abitazioni non cambianoLe abitudini all’interno delle abitazioni non cambianoLe abitudini all’interno delle abitazioni non cambianoLe abitudini all’interno delle abitazioni non cambianoLe abitudini all’interno delle abitazioni non cambianoLe abitudini all’interno delle abitazioni non cambianoLe abitudini all’interno delle abitazioni non cambianoLe abitudini all’interno delle abitazioni non cambiano, è , è 

diverso il luogo dove buttare i propri rifiuti.diverso il luogo dove buttare i propri rifiuti.

•• L’utente si identifica con la propria card sull’apposito L’utente si identifica con la propria card sull’apposito 

sensore e spinge il tasto di riferimento del rifiuto che deve sensore e spinge il tasto di riferimento del rifiuto che deve 

essere buttato. essere buttato. 

•• Appoggia il rifiuto sulla bilancia.Appoggia il rifiuto sulla bilancia.

•• Il sistema stamperà l’etichetta del rifiuto e si aprirà in Il sistema stamperà l’etichetta del rifiuto e si aprirà in 

automatico il bidone corrispondente al rifiuto da buttare.automatico il bidone corrispondente al rifiuto da buttare.



Criteri per la localizzazione delle isole Criteri per la localizzazione delle isole 

smartsmart

LE ISOLE SARANNO:LE ISOLE SARANNO:

•• Posizionate su suolo pubblico.Posizionate su suolo pubblico.

•• Serviranno un bacino di utenza di circa 120Serviranno un bacino di utenza di circa 120\\150 150 

unità, comprensivi delle attività.unità, comprensivi delle attività.

•• Saranno vicine al quadro elettrico per garantire Saranno vicine al quadro elettrico per garantire 

la loro alimentazione.la loro alimentazione.



Progetto operativoProgetto operativo
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GRAZIE PER L’ATTENZIONEGRAZIE PER L’ATTENZIONE

A cura della Dott.ssa Simona Carini del Comune 
di Fabriano, Ufficio Ambiente e Sostenibilità


